
i 7 vizi capitali
Mentre il sindaco di Roma «Sottomarino» si inabissa nella sua boriosa inettitudine, 

i redattori di Repubblica seguono l’esempio del «padre» e il Landini testa calda...
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Che il chirurgo (soprannominato Sot-
tomarino per l’incapacità dimostrata 
nelle emergenze idrogeologiche) fosse 
un pessimo sindaco, lo si sapeva. Ma 
che aggiunga la boria all’imperizia, pa-
re davvero troppo. Marco Frittella, con-

duttore del Tg1, lo bersaglia di critiche 
per quella che ha definito Inettopoli. 
Da Marino mai una replica. Se non 
si degna di rispondere all’anchorman 
del maggior telegiornale, chissà co-
me tratta i comuni cittadini di Roma.

Chiamati a scegliere, causa crisi, fra 
prepensionamenti e contratti di soli-
darietà, i redattori di Repubblica han-
no buttato a mare 59 colleghi anziani 
pur di non ridursi gli stipendi. La sto-
ria si ripete: nel 1989 - ricorda Giam-

paolo Pansa - Scalfari preferì i miliar-
di al giornale e vendette a Carlo De 
Benedetti. L’Ingegnere gli suggerì di 
costituire un fondo di solidarietà per 
i giornalisti, ma il fondatore si defilò. 
Talis pater eccetera eccetera.

Aperta fino al 31 agosto alla Tate 
modern di Londra la retrospettiva 
dell’autrice di performance, nata negli 
Usa 49 anni fa, nota per aver girato un 
video di un’ora, Untitled, in cui fa sesso 
in tutte le posizioni con un collezio-

nista americano che ha scucito 20mi-
la dollari per «partecipare» all’opera 
d’arte. Ovviamente il mecenate si au-
gura quotazioni sempre in rialzo (co-
me il resto). Per 333 dollari al minu-
to, cioè 5,50 al secondo, è il minimo.

A Ballarò quasi faceva a botte con 
Maurizio Gasparri. Il segretario del-
la Fiom s’è infuriato perché il senato-
re di Forza Italia gli aveva dato sulla 
voce. «Io non l’ho interrotta e adesso 
lei sta zitto!», ha cominciato a urla-

re come un ossesso, ripetendo l’ordi-
ne perentorio sei volte. Il condutto-
re Giovanni Floris è stato costretto a 
redarguirlo. Fiato sprecato: si sa che i 
trattori Landini testa calda, una vol-
ta accesi, non li spegne più nessuno.

Secondo Camillo Langone, lo scritto-
re bolognese da poco tornato in libre-
ria con L’arte di stare al mondo (Mon-
dadori) si sarebbe dato un «fantastico 
programma esistenziale» che fa rima 
con il nome Michelàz: «Magner, bav-

ver e fèr un càz». Assolti i primi due 
compiti, pare che Brizzi si stia impe-
gnando parecchio anche nel terzo. Ma 
che sforzo! Tutto sommato, oltre che 
mangiare e bere, forse nella vita è me-
glio avere «un càz» da «fèr», ogni tanto.

Alla vigilia del Festival di Sanremo 
aveva detto di Matteo Renzi: «Non 
vorrei essere nei suoi panni. Io posso 
anche sbagliare, lui no». Infatti l’edi-
zione 2014 del concorso canoro s’è ri-
velata fra le peggiori degli ultimi anni, 

con 3 milioni di telespettatori in fu-
ga. È la prova che la presentatrice, sot-
to sotto, invidiava il successo del pre-
mier, solo che non era in grado di con-
seguirlo. Capita, quando ad affiancar-
ti sul palco c’è un pesce lesso.

Il regista italiano attende l’autoge-
nesi di «un film documentario per 
raccontare un giorno nella vita degli 
italiani» e «chiede a tutti gli italiani 
di prendervi parte» mandandogli fil-
mati girati in Italia con telecamere o 

cellulari. «Sarà la fotografia dell’Ita-
lia fatta dallo sguardo degli italiani». 
L’esperimento di cinema collettivo - 
promosso dalla Rai, Radiotelevisio-
ne italiana - s’intitola Italy in a day. 
Chiamarlo in italiano costava fatica.
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